CRISI: ALLARME 100 ECONOMISTI, MISURE AUSTERITY LA AGGRAVANO
 

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - "Le politiche di austerità aggravano la crisi, alimentano la speculazione e possono causare la deflagrazione dell'area euro". E' l'allarme lanciato oggi nel corso di una conferenza stampa da Emiliano Brancaccio e Riccardo Realfonzo, dell'Università del Sannio, e Antonella Stirati, dell'Università Roma Tre, a nome di cento economisti che hanno inviato una lettera aperta agli esponenti del governo e delle istituzioni, ai parlamentari italiani ed europei e ai rappresentanti delle parti sociali. Se si procedesse con le politiche di austerità, alcuni "Paesi potrebbero esser forzatamente sospinti al di fuori della Unione Monetaria o potrebbero scegliere deliberatamente di sganciarsi da essa per cercare di attuare politiche nazionali autonome in difesa dei mercati interni, dei redditi e dell'occupazione". Se davvero così andasse, si legge nel documento, la colpa principale della deflagrazione dell'Europa non potrebbe essere fatta ricadere su questi Paesi.
Per gli economisti occorre "introdurre immediatamente un argine alla speculazione tramite interventi molto più incisivi di quelli finora timidamente posti in essere". Inoltre, "il governo dovrebbe iniziare a riconoscere che le politiche restrittive non tutelano ma al contrario mettono a rischio la tenuta della Unione monetaria, e dovrebbe esercitare opportune pressioni sulle autorità tedesche ed europee per promuovere una svolta coordinata di politica economica espansiva. Qualora l'auspicata svolta non avvenisse, la crisi si intensificherà e i governi potrebbero vedersi costretti ad assumere autonome decisioni di politica economica nazionale per la tutela dei mercati interni, dei redditi e dell'occupazione".(ANSA).

 

 

CRISI: FASSINA "INTERESSANTE DOCUMENTO ECONOMISTI" ROMA (ITALPRESS) - "La riflessione e le proposte sull'attuale crisi economica presentate oggi da tanti importanti economisti italiani è utile e di grande interesse". Lo afferma in una nota Stefano Fassina, della segreteria del Pd, responsabile Economia e Lavoro.
"Abbiamo urgente bisogno di dare spazio nel dibattito politico a paradigmi di cultura economica alternativi a quelli egemoni nell'ultimo quarto di secolo. Questi, nonostante siano stati a fondamento delle politiche economiche responsabili della crisi, continuano ad ispirare insostenibili exit strategy. Il Partito democratico - conclude - è interessato a discutere il documento presentato questa mattina e inviterà i firmatari ad un incontro nei prossimi giorni".
(ITALPRESS).
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